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Oradisconosciutada
tutti,lapaternità
dell’accordopertassare

idepositibancariaCiproha
probabilmentealmenoun
genitoreaBerlino.Edèuna
mamma:ilcancellieretedesco,
AngelaMerkel.Nonbastaa
prendereledistanzecheilsuo
ministrodelleFinanze,
WolfgangSchäuble,abbiadetto
chesuiterminidell’intesala
Germaniaèagnostica.

Consapevoledelfattoche
ognisalvataggiodell’isoladovrà
passareall’approvazionedel
Bundestag,lasignoraMerkelha
fattounsemplicecalcolo,
tenutocontodelleelezioniin
arrivoinGermaniaasettembre.
Tuttiisalvataggieuropei
precedentisonopassatial
Parlamentotedescocon
l’appoggiodell’opposizione
(socialdemocraticieverdi)e
conunafrondanonindifferente
dentrolasuamaggioranza,
democristianieliberali.Conil
votoquasialleporte,èpossibile
chealmenounapartedei
liberali,perrimarcarelapropria
differenzaecompletarel’ardua
scalataal5%,lasogliadi
sbarramentoperentrareal
Bundestagcheoggigliè
preclusadaisondaggi,accentui
ilproprionoalbailoutcipriota.
Maèlaposizionedei
socialdemocraticichesiè
irrigiditamaggiormentecon
l’avvicinarsidelleelezioni:la
SpdsentecheCiproèuntema
sulqualepuòmetterein
imbarazzoilcancelliereeha
insistitosulfattochefrai
depositantidellebanche
dell’isolacisonomoltioligarchi
russiegliistituticipriotisonoin
odorediriciclaggio.Sei
socialdemocraticidecidessero
divotarecontroilbailout,il
Governorischierebbeuna
clamorosasconfitta,
possibilmenteconpesanti
conseguenzeelettorali.

Perdipiù,nell’elettoratopiù
conservatore,unpartitoche
ancoranonesistemache
intendeparteciparealle
elezionidisettembre,
AlternativefuerDeutschland,
stacominciandoacoagulareil
malcontentodiunaparte
dell’opinionepubblicacontroi
salvataggieuropeieaddirittura
infavoredellafinedell’euro.
Unaminacciafinoralatente,ma
cheilcancellieresadinonpoter
sottovalutare.Glielettori
potenzialidiAlternativesonoi
suoi.AllasignoraMerkelnon
restavaquindicherestare
fermaaBruxellessuunalinea–
nellaqualeperaltroera
tutt’altrocheisolata–che
facessepagareidepositanti
dellebanchediCipro,insieme
aicontribuentideglialtriPaesi
europei.Nonperl’insistenzasu
unprincipiomorale,comea
voltevienedescrittalapolitica
tedescaneiconfrontideiPaesi
piùdebolidell’Eurozona,ma
persempliciragionidi
opportunitàpolitica.

Ilcontraccolpo
dell’annunciodivolertassarei
depositibancariaCipro–eil
modoincuilatassaèstatainun
primotempoconcepita–èstato
peròcosìpesantedaarrivare
addiritturafinoinGermania.
Doveilportavocedellostesso
cancellieresiètrovatocostretto
aribadirel’impegnochela
signoraMerkeleilsuoministro
delleFinanzediallora(per
ironiadellasorte,ilsuosfidante
dioggiperlaguidadella
Germania,ilsocialdemocratico
PeerSteinbrück)preseronel
2008,alculminedellacrisi
finanziariaglobale:ecioèchei
depositinellebanchetedesche
sonogarantitidalloStato.
Ancoraunavolta, l’Europaè
riuscitaatrasformareunacrisi
dipiccoledimensioniinun
rischiosistemico.ElaGermania
haoffertoilsuocontributo
all’escalation.
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La crisi dell’Eurozona
IL PACCHETTO DI AIUTI

L’ANALISI

APPROFONDIMENTO ON LINE

La Fed conferma la politica espansiva
www.ilsole24ore.com

Il nuovo accordo dell’Eurogruppo
Si va verso una maxi-tassa sui conti superiori
a 500mila euro, aliquota ridotta sotto i 100mila

Da Mosca a Nicosia. Buona parte dei depositi fa capo alla Russia

Beda Romano
BRUXELLES. Dal nostro corrispondente

L'establishment europeo è
alla disperata ricerca di un mo-
do per evitare che la crisi finan-
ziariacipriotagliscappidefiniti-
vamente di mano. Il pacchetto
diaiutimessoapuntodall'Euro-
gruppo nella notte tra venerdì e
sabatoèormailetteramorta,do-
po che ha suscitato aspre criti-
che, nel piccolo paese mediter-
raneo ma anche in altri stati
membri della zona euro. Si di-
scutono nuove formule, meno
controverse, sul contributo al
salvataggiodeidepositanti.

L'accordo raggiunto la setti-
mana scorsa prevedeva un pre-
lievo forzoso sui conti bancari:
6,75%peridepositi finoa100mi-
la euro; 9,90% per i depositi ol-
trequestototale.L'obiettivoera
di raccogliere 5,8 miliardi di eu-
ro,equindi limitare l'ammonta-
re dei prestiti internazionali. Il
pacchetto, tuttavia, è ormai og-
getto di aggiustamenti in modo
che vengano risparmiati i meno
abbienti e penalizzati i più ric-
chi. Ieri sera l'Eurogruppo si è
riunitointeleconferenzaperva-
lutare lediverseopzioni.

Secondo un comunicato dei
ministri delle Finanze della zo-
na euro, «l'Eurogruppo ritiene
cheipiccolidepositidevonoes-
sere trattati diversamente dai
grandidepositi e riafferma l'im-
portanza di garantire quelli sot-
to i 100mila euro. Le autorità ci-
priote introdurranno una mag-
giore progressività nella tassa
unatantumrispettoaquantode-
ciso il 16 marzo, fermo restando
il tetto degli introiti stabilito»,
pari a 5,8 miliardi di euro, e sen-

zamodificareiltotaledeipresti-
tidi 10miliardi di euro.

A un certo punto circolava
voce ieri di uno nuovo schema
basato su tre aliquote: 3% per i
conti sotto ai 100mila euro; 10%
tra i 100 e 500mila euro; 15%
quandoilcontohapiùdi500mi-
la euro. La prima aliquota non
sembrerebbe più d'attualità, te-
nuto conto del comunicato
dell'Eurogruppo. Nicosia è

combattuta tra il desiderio di
proteggere i cittadini ciprioti e
l'istintodigraziareigrandiinve-
stitori internazionali, che in
questi anni hanno usato l'isola
per i loro investimenti.

Tra i criticidel pacchettopri-
ma versione, c'è chi si è detto
convinto che la scelta di tassare
anche i depositi sotto ai 100mila
euro metta in dubbio la norma
chegarantisce iconti finoaque-
stoammontare.C'èchisièinter-
rogatosull'opportunitàditassa-
re i correntisti, graziando i de-

tentori di titoli sovrani (invece i
creditori non privilegiati degli
istituti di credito parteciparan-
no al salvataggio delle banche).
Infine, c'è chi ha puntato il dito
contro il rischio di un effetto-
contagioneipaesipiùfragilidel-
lazonaeuro.

Un diplomatico che ha parte-
cipato alle trattative di venerdì
notte ammette: «Si sono fatti i
conti senza l'oste, ossia conti
troppo tecnici, poco politici».
Sul fronte opposto, esponenti
comunitari fanno notare che i
tassid'interessesuiconticiprio-
ti sono elevati. Nel 2012, alcune
banche cipriote offrrivano un
tasso annuo per un deposito tra
i 50 e i 150mila euro su un perio-
do di 184-366 giorni del 5,25%.
«Un prelievo una tantum del
6,75%è pariquindi apocopiù di
unannodi interessi»,sosteneva
ieriun responsabileeuropeo.

A fine gennaio, secondo la
banca centrale cipriota, il paese
contavadepositiper68miliardi
di euro, di cui 43 di residenti, 5
provenienti da altri paesi della
zona euro, e quasi 21 dal resto
del mondo. In attesa della revi-
sione del pacchetto di aiuti, le
banche rimarranno chiuse fino
a domani incluso. Il benestare
parlamentare alla tassazione
deidepositi,chedovevagiunge-
re ieri a Nicosia, è stato rinviato
a oggi. Il governo è minoritario
e dovrà quindi contare sui voti
dell'opposizione.
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Il Paese paga
i calcoli
elettorali
della Merkel

Pronto soccorso

Stato di emergenza
Nell’isola banche chiuse fino a giovedì
Rinviato a oggi il voto del Parlamento

ILCOMUNICATO
«L’Eurogruppo ritiene
che i piccoli depositi
devonoessere trattati
diversamente
dai grandi depositi»

Q

LA COMPOSIZIONE DEI DEPOSITI

Gennaio 2013. Dati in miliardi di euro

GLI ONERI DEL SALVATAGGIO

Dati in milioni di euro
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Prestiti internazionali Quota a carico di Cipro

Antonella Scott

«Non mi fanno troppa
pena, inostriuomini
d’affari»,diceilvice-

ministrodelleFinanzerussoSer-
ghej Shatalov. Perché perfino
Vladimir Putin, che pure ieri ha
tuonato contro i termini del sal-
vataggio imposti a Cipro defi-
nendoli «ingiusti, poco profes-
sionali e pericolosi», nelle scor-
se settimane aveva lanciato una
crociata contro l’usanza degli
oligarchi di indirizzare capitali
all’estero – e in particolare a Ci-
pro–permetterlialriparodalfi-
sco e dalle incertezze della poli-
tica e della giustizia nazionale,
una fuga che lo scorso anno ha
sottratto all’economia russa
56,8 miliardi di dollari, secondo
i calcoli della Banca centrale. E
se una parte di questo tesoro è
da attribuire ai biznesmeni or-
mai famosi in Occidente, da Ro-
manAbramovichaMikhailPro-
khorov, l’altra faccia dei soldi
russi a Cipro farebbe capo alla
criminalità organizzata, in tran-
sito qui da altri paradisi caraibi-
ciperriciclarsiepoimagaririap-
parire inpatria.

IltotaledeidepositirussiaCi-
pro, privati cittadini e compa-
gnie, non è noto, ma le stime de-
gliespertivannoda8a35miliar-
didieuro.Diconseguenza,ilpre-
lievoforzosocosterebbeairussi
dagli 800 milioni ai 3,5 miliardi,
con un’aliquota del 10per cento.
Con più precisione, l’agenzia di
rating Moody’s calcola in 19 mi-
liardidieuroil totaledeideposi-
tidi impreserusse custoditi nel-
lebanchecipriote,mentresareb-
be di 12 miliardi l’esposizione
sull’isola delle banche russe, in
prima fila Vtb, Alfa Bank, Gaz-
prombank, Sberbank. Capitali
che, secondo Moody’s, ora si
metteranno a cercare altre me-
te, allentando un legame favori-
to dalla vicinanza, dalla comune
religione ortodossa, da un clima
che attira a Cipro dalla Russia il
20% dei turisti che nel 2012 han-
novisitato l’isola.

MailverocollantetraRussiae
Cipro è il denaro, e una fitta rete
di società offshore di facciata

che, approfittando di un regime
fiscalealoroparticolarmentebe-
nignoediun’applicazionemeno
severa delle normative antirici-
claggio, si registrano a Cipro per
rappresentare sussidiarie russe.
Con il paradosso, come sottoli-
nea una ricerca di Morgan Stan-
ley, che la piccola economia ci-
priota risulta essere la fonte più
consistente di investimenti stra-
nieri diretti in Russia, dunque
stranieri per modo di dire: il 23%
negli ultimi cinque anni, secon-
doBankRossii,paria60miliardi
didollari,mentresono79imiliar-
di russi investiti a Cipro, il 30%
deltotaleuscitodalPaese.

La lista dei nomi, scriveva in
gennaio il tedesco Spiegel met-
tendoinsieme «oligarchie squa-
li della finanza», «è quasi identi-
ca a quella degli uomini più ric-
chidiRussia».RomanAbramovi-
ch controlla la propria holding,
Evraz,attraverso una societàba-
sataaCipro,Lanebrook;dietrola
Intergeo Management Ltd, regi-
stratanel2008,èl’imperodeime-
talli di Mikhail Prokhorov, così

come alla Fletcher Holding Ltd
fa capo l’acciaieria di Novoli-
petsk, gioiello della corona del
magnate Vladimir Lisin. Hanno
una base a Cipro Aleksej Mor-
dashov (siderurgia), Vladimir
Potanin (nickel), Vagit Alekpe-
rov (petrolio),Alisher Usmanov
(internet)e ancheDmitrijRybo-
lovlev, magnate dei fertilizzanti
che con una quota del 9,7% è il
principaleazionistanonsocieta-
rionellapiùimportantebancaci-
priota, laBankofCyprus.

Quanto basta per far dire a
Dmitrij Medvedev, ora primo
ministroinRussia,cheladecisio-
ne europea di imporre una tassa
suidepositibancariaCiproequi-
vale a una confisca di proprietà
altrui,«praticabennotanelperi-
odo sovietico». In particolare,
come ha fatto capire il ministro
delle Finanze Anton Siluanov, il
Cremlinoèirritatopernonesse-
re stato consultato da Ue e Fon-
do monetario, malgrado la Rus-
siasiagiàcoinvoltanel salvatag-
gio di Cipro. Nel 2011 l’isola del
Mediterraneohainfatti ricevuto
unprestitoper2,5miliardididol-
lariconscadenzanel2016,unter-
minecheleautoritàcipriotevor-
rebbero prolungare di altri cin-
que anni, abbassando magari gli
interessi. Ora, ha chiarito Silua-
nov, la disponibilità russa a trat-
tare una ristrutturazione del de-
bito «dipenderà dalla nostra fu-
tura partecipazione negli inter-
ventiafavorediCipro,incoordi-
namentoconlaUe».

Nel frattempo, secondo la
stamparussachecitailcanaleci-
priota Sigma Tv, a risolvere
ogni cosa ci aveva pensato Gaz-
prom.Ilcolossorussodelgas,se-
condo la fonte, avrebbe propo-
sto alleautorità cipriotedi risol-
levare finanziariamente le ban-
che dell’isola in cambio di licen-
ze per l’estrazione del gas su cui
Ciprocontaperrimettersiinpie-
di in futuro. L’offerta sarebbe
statarespintadalpresidenteNi-
cos Anastasiades: per quanto
gravose, le condizioni imposte
dai partner europei gli saranno
apparsepreferibili.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA RETROMARCIA
Lanuova riunione telefonica
deiministri delle Finanze
dell’euroconvocata quando
siè capito che il primo
accordoera lettera morta

 Fonte: Barclays

Piano salva-Cipro, la Ue corregge il tiro
Nicosia potrà modificare il prelievo forzoso sui depositi per tutelare i piccoli risparmiatori

L’origine dei capitali 
I Paesi di provenienza degli
investimenti stranieri diretti
in Russia, 2011. Dati in %

Fonte: Banca centrale russa;
Morgan Stanley Research
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Nel paradiso degli oligarchi russi
il Cremlino grida alla confisca

UNPORTO SICURO
Nell’isola trovano riparo
gli uomini d’affari attratti
dalleagevolazioni fiscali
ma anchecapitali
diprovenienza illecita

TO BREAK THE RULES,

YOU MUST FIRST MASTER

THEM.

PER ROMPERE LE REGOLE BISOGNA DOMINARLE.

L’OROLOGIO CHE HA INFRANTO TUTTE LE REGOLE,

RICREATO PER IL 2012. NEL 1972, IL ROYAL OAK

ORIGINALE HA SCONVOLTO IL MONDO DELL’ORO-

LOGERIA COME PRIMO OROLOGIO SPORTIVO D’ALTA

GAMMA A TRATTARE L’ACCIAIO COME UN METALLO

PREZIOSO. OGGI LA NUOVA COLLEZIONE ROYAL OAK

RIMANE FEDELE AGLI STESSI PRINCIPI FISSATI A LE

BRASSUS TANTI ANNI FA: «CORPO D’ACCIAIO, CUORE

D’ORO».

NELLA SUA ESTETICA INCONFONDIBILE E MODERNA

PULSANO OLTRE 130 ANNI D’ARTE OROLOGIERA,

MAESTRIA E CURA DEL DETTAGLIO; L’ARCHITETTURA

SEMPRE RISOLUTA DEL ROYAL OAK DECLINATA ORA IN

41 MM DI DIAMETRO. IL ROYAL OAK AUDEMARS PIGUET

CELEBRA 40 ANNI.

ROYAL OAK
IN ACCIAIO INOSSIDABILE.

MOVIMENTO MANIFATTURA

A CARICA AUTOMATICA.
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